Programma di  storia  3 B scientifico a.s. 2011-12


Una storia per strutture e per problemi

 “Fare storia” rappresenta una presa di distanza da una visione puramente lineare ed “oggettiva” della materia storica. La storia (come ogni scienza umana o naturale) rappresenta ai nostri occhi un sistema di significati oppure si dissolve in un pulviscolo incoerente di dati (e date) privi di rilevanza per la nostra intelligenza.
Ecco quindi il nostro “rapporto” con la storia moderna: mettere a fuoco alcuni  punti di vista analitici (strutture) capaci di guidarci alla ricerca dei grandi problemi storiografici e culturali di un’epoca storica. 


1. La complessità dell’oggetto storico/del tempo/delle cause. 
2. Cronologia e problemi della storia moderna
3. Per una storia della mentalità: l’”individualizzazione” moderna. 
· Laboratorio storia della mentalità 1:  L’invenzione della forchetta. 
· Laboratorio storia della mentalità 2:  La promiscuità dei corpi.


A.  Il ‘500: Crisi dell’unità cristiana europea: la ricerca di nuovi ordini
1. Politica: fermenti nazionali e ritorni imperiali in Europa
2. Società: la nascita dell’economia capitalistico-mercantile 
3. Cultura e società: l’Umanesimo e la riforma protestante 

1. Individualismo politico: fermenti nazionali e ritorni imperiali
· L’Europa nella prima metà ‘500. Un quadro geopolitico. Una cronologia essenziale.
· Lo Stato moderno e la sua evoluzione: Lo “Stato dei Ceti”  nel ‘500
· Laboratorio di storia politica: Quali aspetti politici, religiosi, economici dietro lo scontro franco-tedesco nel ‘500?
· Il film: E.Olmi, “Il mestiere delle armi” (la storia tragica di un cavaliere antico in una guerra moderna).

2. Individualismo religioso e politico: La Riforma
· La riforma e la cultura
· Lutero e la problematica religiosa e politica; La Riforma in Europa: il Calvinismo
· Laboratorio di storia della cultura:  Perché l’etica protestante favorisce lo sviluppo del capitalismo?

3. L’individualismo economico: il capitalismo mercantile
· Definizione di capitalismo; il capitalismo mercantile.
· F. Braudel e la nozione di “economia-mondo”.
· Il capitalismo mercantile del ‘500.
· Laboratorio storia economica: Quali sono le cause dell’inflazione del ‘500?


4. Prove di assolutismo: le guerre di religione in Europa nella seconda metà del ‘500.
· La Spagna di Filippo II. Il problema: cosa lega insieme pulizia etnica, guai finanziari e politica estera?
· L’età di Elisabetta. Il problema: quali sono le radici economiche e politiche del primato inglese?
· Le guerre di religione in Francia. Il problema: che cosa vuole il partito dei “politici”?

· Laboratorio: quali tendenze della storia europea emergono dal confronto tra le grandi monarchie europee?


B. Il ‘600: l’acme delle guerre di religione e la nascita dell’Europa moderna

· Politica: Una “guerra civile europea” nel ‘600. La guerra dei Trent’anni.
· Storia locale: Tortona nella guerra dei trent’anni (incontro con il Dott. De Carlini)

· Lo Stato assoluto nella storia dello Stato moderno

Laboratori di storia politica: 

· Perché la Francia di Luigi XIV è considerata il modello della monarchia assoluta?
· L’Europa e l’Islam: l’”11 settembre”del ‘600 (1683): la sconfitta dei Turchi ottomani a Vienna.
· Una rivoluzione borghese? La rivoluzione inglese.


· Strumenti di lavoro
Il libro di testo fornisce il materiale sia per un’introduzione di tipo problematico-tematico; sia per l’esame dei singoli nodi storiografici e dei documenti relativi. Approfondimenti e laboratori richiedono anche materiale suppletivo definito volta per volta.

· Metodo di lavoro
Si utilizza in aula principalmente l’approccio “problem-solving” e il lavoro in piccoli-gruppi con discussione finale plenaria dei problemi e delle risposte (“apprendimento cooperativo”). Il docente svolge un ruolo introduttivo di ogni singolo modulo e sotto-modulo, offre elementi conoscitivi utili alla soluzione dei problemi durante il lavoro in aula, guida la discussione conclusiva di ogni sequenza problematica.

· Valutazione
La valutazione è articolata in: 
a) registrazione degli interventi nella discussione in aula (il segno + come semplice segnalazione di una partecipazione positiva al lavoro)
b) valutazione intervento strutturato orale/scritto nel lavoro a gruppi e discussione in aula (viene utilizzata una scala qualitativa: Insuff./Suff./Discreto/Buono/Ottimo)
c) valutazione di test o interrogazioni individuali (scala 1/10).


Tortona, 02.10.2011					Dario Siess





2

